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2 OENNAIo 1942-XX :

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ,

Data a San Rossore, addì l'l ottobre 1941·XIX

Concorsi pel conferimento di posti disponibili nelle varie VITTORIO EMANUELE
categorie e ruoli det!'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato. MussoLINI - ÜI REVEL - ÛIANO -

Concorso a 4 posti di allievo ispettore in prova fra abi- Tmozzz - TASSINARI - RICCI -

litati all'esercizio della professione di medico-chirurgo RiccAnor
Concorso a 2 posti di allievo ispettore in prova fra abi-

lita,ti all'esercizio della professione di chimico. Visto, il GudTddsfgíll GRANDI
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LEGGE 20 novembre 1941-XX, n. 1407. tuazione della presente legge, che entra in vigore alla
Obbligo della prevéntiva consultazione del P.N.F. per data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale

nomine, cariche od incarichi di interesse pubblico o di del Regno,
portata politica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
VITTORIO EMANUELE III Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

PER GRAZIA DI DIO E PIGI VOLONTÀ DELLA NAZIONE e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

RE D'ITALIA E DI ALBA•NIA que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
Data a Calatafimi, addl 29 novembre 19-11-XX

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- VITTORIO EMANUELE
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto MUSSOLINI -- SERENA

segue:
Visto, il Guardastgilli: GRANDI

Art. 1.

Per le nomine, le cariche e gli incarichi di pub
blico interesse o di portata politica, è prescritta la LEGGE 29 novembre 1941-XX, n. 1408.

preventiva consultazione del Partito Nazionale Fa- altPosizione dbe rap nt ncie à, stS ddel Partdl e di

scista.

Art. 2.

Ai sensi dell'articolo precedente si intendono di
pubblico interesse o di portata politica:

1) le nomine dei podestà e dei componenti le Con-
sulte comunali, dei presidi e dei rettori delle Pro-

vmcie,
2) le nomine dei presidenti, dei consiglieri di am-

ministrazione e dei direttori generali degli Enti para-
statali comunque costituiti o denominati, delle Opere
nazionali ed in genere di tutti gli Enti ed Istituti di
diritto pubblico, anche con ordinamento autonomo,
sottoposti a vigilanza o tutela dello Stato, o al cui
mantenimento lo Stato concorre con contributi di
carattere continuativo;

3) le nomine dei presidenti, dei consiglieri di am-
ministrazione e dei direttori generali delle Aziende
annesse o direttamente dipendenti dagli Enti di cui
al n. 2, o che attingano ad essi, in modo prevalente, i
mezzi necessari per il raggiungimento dei propri fini,
nonchè delle Società il cui capitale sia costituito, al-
meno per la metà del suo importo, con la partecipa-
zione dello Stato;

4) le nomine dei presidenti e degli altri dirigenti
delle Associazioni sindacali di qualsiasi grado e loro
istituti collaterali;

5) le nomine dei presidenti delle Istituzioni di as-
sistenza e di beneficenza;

0) gli incárichi temporanei per l'esercizio delle
funzioni relative alle cariche indicate nei numeri pre-
cedenti.

Art. 3.

Le disposizioni di cui,all'art. 1 della presente legge
nop si applicano alle nomine od alle promozioni pre-
viste nei ruoli dell'Amministrazione dello ßtato.

Art. 4.

Con Ilegio decreto, su proposta del Segretario del
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di
Stato, saranno emanate, ai sensi dell'art. 3, n. 1, della
legge 31 gennaio 1926-IV, ir. 100, le norme per Pat-

VITTORIO EMANUELE. III '

PER GRAZIA DI DIO E PFat VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno alp-
provato;
Noi abbiamo Banzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Quando la rappresentanza, la consulenza e qualsiasi
altra forma di ingerenza dello Stato nel funzionamento
o nella gestione di società, istituti, aziende o enti in

genere, privati o pubblici, di qualsiasi naturn o deno-
minazione, è esercitata mediante uno o più incaricati
che siano dipendenti dallo Stato, questi assumono la
qualifica di delegati governativi.

Art. 2.

I delegati governativi non partecipano alla direzione
o all'amministrazione delle società, istituti od enti di
cui all'articolo precedente. a

Essi hanno il compito essenziale di vigilare perchè
le finalità istituzionali dei singoli enti siano efficace-
mente perseguite. '

I delegati governativi assistono alle riunioni dei con-
sigli, comitati ed org4ni analoghi e hanno diritto di
prendere conoscenza di tutto quanto si attiene al fun-
zionamento degli enti presso i quali sono destinati e
all'andamento delle relative gestioni.
Hanno altres1 diritto di chiedere che non siano adot-

tate o che vengano sospese determinate deliberazioni
.degli organi amministrativi, in attesa di superiori di-
sposiziom.

'Art. 3.

A fatto divieto agli enti,.di cui all'art. 1, di corrl-
spondere, sotto qualsiasi denominazione o titolo, alcun
diretto compenso ai delegati g.overnativi.
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Oli stessi enti verseranno gli emolumenti eventual-
mente assegnati ai delegati governativi, alle ammini·
strazioni dalle quali detti delegati dipendono.
Con decreti del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, sentiti il Segretario del Partito Nazionale Fa-

seista, Ministro Segretario di Stato ed il Ministro per
le finanze, saranno determinate le modalità:

a) per l'assegnazione da parte delle singole ammi-
nistrazioni, sull'importo degli emolumenti riscossi, di
una quota a favore dei delegati governativi a titolo di
rimborso spese e di rappresentanza;

b) per la destinazione delle somme residue al bilan-
cio dello Stato ai fini della concessione di trattamenti
assistenziali al personale dipendente dallo Stato, con
particolare riguardo alle condizioni di famiglia e demo-
grafiche.
Agli effetti della precedente lettera b) e in relazione

ai versamenti al bilancio delPentrata, sdrà provveduto
con decreti del Ministro per le finanze, agli stanziamenti
occorrenti in apposito capitolo dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze.

'Art. 4.

L'incarico di delegato governativo è conferito con

decreto del Ministro da cui l'ente dipende o è controllato,
in base a criteri di massima da stabilirsi d'intesa col

Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Se-

gretario di Stato.

b) presso enti e istituti costituiti con particolare
ordinamento per finalità di diretto interesse dello Stato,
la presente legge è applicabile limitatamente alle dispo-
sizioni degli articoli 3 e 6 concernenti le modalità di
corresponsione e devoluzione degli emohimenti ferme
restando le qualifiche e le attribuzioni previste dagli
ordinamenti predetti.

Art. 8.

Nulla è innovato alle disposizioni vigenti per gli in-
carichi di sindaco, revisore od altri analoghi, comunque
denominati.
Gli emolumenti destinati ai funzionari che disimpe-

guano gli incarichi medesimi, sono però versati dagli
enti alle amministrazioni dalle quali i funzionari stessi
dipendono ed assegnati nei modi previsti agli articoli 3 e
6 della presente legge.

Art. 9.

Con Regio decreto su proposta del DUCE del Fasel-

smo, Capo del Governo, saranno emanate ai sensi della
legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, le norme integrative
di attuazione e di coordinamento, con facoltà, all'uopo,
di apportare modificazioni anche a disposizioni di legge,
di regolamenti, di statuti e di convenzioni.

Art. 10.

'Art. 5.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti si ap-
plicano anche:

a) ai funzionari del Partito Nazionale Fascista e

delle organizzazioni dipendenti in quanto siano chia-

mati, ai sensi degli ordinamenti in vigore, ad esplicare
funzioni analoghe nell'interesse del Partito presso gli
enti di cui all'art. 1;

b) ai dipendenti delle provincie, dei comuni, delle
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e delle
organizzazioni sindacali, comandati presso i predetti
enti nell'interesse e a tutela delle rispettive amministra-
zioni o categorie.
I funzionari di cui al comma che precede, assumono

la denominazione di delegati del Partito Nazionale Fa-
scista o dell'ente da essi rappresentato, e sono nominati
con provvedimenti, rimpettivamente, del Segretario del
Partito Nazionale Fascista o del capo dell'amministra-
zione da cui diþendono.

Art. 6.

Gli emolumenti comunque destinati ai delegati indi-
cati nel precedente art. 5 saranno versati all'Ammini-
strazione del Partito Nazionale Fascista o agli altri
enti che essi rappresentano, per la devoluzione ai fun-
zionari interessati e all'altro personale dipendente se-

condo i criteri di cui all'art. 3.

Sino a quando non sarà provveduto alla nomina dei
delegati previsti dagli articoli 1 e 5, i funzionari che
attualmente partecipano alPamministrazione degli enti
indicati all'art. 1 in qualità di amministratori, consi-
glieri di amministrazione, commissari dí vigilanza, con-
sulenti o a qualsiasi altro titolo analogo, continuano ad
esercitare le funzioni loro demandate.
I relativi emolumenti saranno versati alle singole am-

ministrazioni direttamente dagli enti dai quali sono
corrisposti ed erogati secondo le modalità stabilite negli
articoli 3 e 6 della presente legge.

Artill.

Sono abrogate le disposizioni che prevedono per i di-
pendenti dello Stato e degli altri enti pubblici compa-
tibilità contrarie alla presente legge.
Le incompatibilità derivanti dalla presente leggg

non si applicano nei riguardi degli insegnanti delle Re-
gie università e dei Regi istituti superiori.
La presente legge entra in vigore rol primo giorno

del mese successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-
:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e,
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Art. 7. Data a Calatafimi, addì 29 novembre 1941-XX

Nei riguardi dei dipendenti dallo Stato o dagli enti
di cui al precedente art. 5, chiamati a far parte di con- ,VITTORIO EMANUELE

sigli, comitati, ed organi inaloghi: . lÍUSSOY INT - ArnÞv a
a) presso le Amministrazioni dello Stato con ordi-

namenti autonomij visto, il Guardesigilli: GRANDI
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LEGGE 5 dicembre 1941-XX, n. 1409.
Norme per la proroga, fino a sel mesi dopo la dichiara-

rione della cessazione dello stato di guerra, delle conces.
sloni definitive di pubblici servizi automobilistici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uffiniale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 5 dicembre 1941-XX

RE D'ITALIA E DI ALBANIA VITTORIO EMANUELE
IMPERATORE D'ETIOPIA

MUSSOLINI -• DI REVEL
Il Senato' e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, ŸAVOLINI

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- Visto, il Guardasigillt: GRANDI

provato;
Noi abbiamo, sanzionato e promulghiamo quanto LEGGE 5 dicembre 1941-XX, a. 1411.

segue: Concessione di una pensione straordinaria alla vedova
Articolo unico. del blaresciallo d'Italia Guglielmo Pecori Giraldi.

Tutte le concessioni definitive di pubbliche linee
automobilistiche scadute e per il cui rinnovo non sia
ancora intervenuto il parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici e quelle altre che verranno a sca-

dere dopo la pubblicazione della presente legge po-
tranno essere prorogate dal Ministero delle comunica-
zioni - in deroga alPart. 2 della legge 28 settembre
1939-XVII, n. 1822- fino a sei mesi dopo la dichiara-
zione della cessazione dello stato di guerra, alle con-
dizioni sostanzialmente uguali a quelle contenute nei
precedenti atti di concessione.
La proroga avrà inizio dal giorno successivo a quello

di scadenza della concessione precedente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 5 dicembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

Mussousi -- Hoso VENTURI -
DI REVEL

. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ag-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Alla vedova del Maresciallo d'Italia Guglielmo Po-
cori Giraldi, contessa Lavinia nata Morosini, è confe-
rita, in aggiunta agli altri assegni ad essa spettanti a
norma delle vigenti disposizioni, una pensione straor-
dinaria di lire 60.000 annue a decorrere dal 1• luglio
1941-XIX e finchè perduri lo stato di vedovanza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi o
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 5 dicembre 1911-XX

Yisto, il Guardasigillf: GRANDI VITTORIO EMANUELE

MussoMNI - DI REVEL
'

LEGGE 5 dicembre 1941-XX, n. 1410. Visto, il Guardasigtili: Gawoi

Conv.ersione in legge del Itegio decreto-legge 19 luglio
1941-XIX, n. 865, concernente l'aumento del fondo di dota.
2ione della Sezione 'di credito cinematografico presso la LEGGE 5 dicembre 1941-XX, n. 1412.
Banca nazionale del Lavoro. Parziale e temporanea esenzione delle imprese nazionall

di pesca e di piscicoltura dall'imposta di ricchezza mobile
VITTORIO EMANUELE III e da ogni altra imposta sui redditi industriali.

PER GRAZIA DI IIIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - .VITTORIO EMANUELE III
RE D'ITALIA E DI ALBANIA PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IMPERATORE D'ETIOPIA RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legiglative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 19 luglio
1911-XIX, n. 865, concernente l'aumento del fondo di
dotazione della Sezione di credito cinematografico
presso la Banca nazionale del Lavoro.

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
'Articolo unico.

Per il periodo di cinque anni, a decorrere dal
23 marzo 1941-XIX, i redditi delle imprese nazionali
di pesca e piscicoltura sono esenti dall'imposta di ric-
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chezza mobile e da ogni altra imposta sui redditi in- LEGGE 11 dicembre 1941-XX, n. 1414.

dustriali, nella misura del ß0 per cento per le aziende Conversione in legge del Regio decreto·legge 14 luglio
con redditi superiori a lire 24.000 e del 70 per cento 1941.XIX, n. 646, contenente provvedimenti economici, di
per le aziende con redditi fino al predetto limite di carattere temporaneo, in dipendenza della guerra, er il

personale statale in attività ed in quiescenza e per per.lire 24.000• 60Bali in SCitiZio presso enti di diritto pubblico.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e VITTOltlO EMANUELE III
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

PER GRAZIA 01 DIO E PEli VOLONTÂ 1)ELLA NAZIONE
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato. RE D'ITALIA E Di ALBANIA

Data a Roma, addl 5 dicembre 1941-XX IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci è delle Corporazioni,
VITTORIO EMANUELE -

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
MUSSOLINI - DI REVEL proVRÍO :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
Visto, il Guardasifflli: GluNot segue:

Articolo unico.

LEGGE 5 dicembre 1941-XX, n. 1413. 2 convertito in legge il R. decreto-legge 14 Inglio
Risoluzione della concessione della ferrovia Umbertide· 1941-XIX, n. 640, contenente provvedimenti economici,

San Sepolcro• di carattere temporaneo, in dipendenza della guerra,
per il personale statale in attività ed in quiescenza e

VITTORIO EMANUELE III per i personali in servizio presso Enti di diritto pub-
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DEf.LA NAZIONE O

-

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
IMPERATORE D'ETIOPIA Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
Il Senato e la Camera dei Fasci o delle Corporazioni, spetti di osservarla e di farla osservare come legge

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno aP· dello Stato.
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Data a Roma, addi 11 dicembre 1941-XX

segue:

Art. 1. VITTORIO EMANUELE

E approvata e resa esecutoria la convenzione 29 luglio MUSSOLINI - ÜI REVEL
1911-XIX, stipulata tra i delegati dei Ministri per le Visto, il Guardasigilli: GRANDI
comunicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello
Stato ed il legale rappresentante della Società italiana
per le strade ferrate del Mediterraneo per la risoluzione
della concessione della ferrovia Umbertide-San Se. LEGGE 11 dicembre 1941-XX, n. 1415.

polcro. Conversione in legge del Regio decreto·legge 29 agosto
1941-XIX, n. 913, riguardante d divieto di alienazione di

Art. 2. autoveicoli nonchè delle relative parti staccate e di ricam.
bio a cittadini ed enti di nazionalità straniera.

Per la esecuzione della suddetta convenzione è auto-
rizzata la spesa di lire dieci milioni.
Con decreto del Ministro per le fluanze saranno ap-

portate lo occorrenti variazioni allo stato di previsione
della spesa del Ministero delle comunicazioni per l'eser-
cizio finanziario 194142.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta nilleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

Data a Roma, addì 5 dicembre 1941-XX segue:

Articolo unico.
VITTORIO EMANUELE

2 convertito in legge il R. decreto-legge 29 agostoMussouNI - IIOST ŸENTURI 1911-XIX, n. 013, riguardante il divieto di alienazioneDI Ram
di autoveicoli nonchè delle relative parti staccate e

Visto, ti Guardasigtilt: GRANDI di ricambio a cittadini ed enti di nazionalità straniera.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato, sia iinserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e Stato per le finanze;
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Abbiamo decretato e decretiamo:
apetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato. . Art. 1.

Data a Roma, addl ,11 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - ÛRANDI

Visto, 18 Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 16 dicembre 1941-XX, n. 1416.
Conversione in legge del Itegio decreto=legge 24 agosto

1941=XIX, n. 1035, concernente integrazione dell'art. 5 della
legge 24 maggio 1940.XVIII, n. 461, sulla disciplina del
cittadini in tempo di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
pìovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 agosto
1941-XIX, n. 1035, contenente integrazione dell'art. 5

della legge 24 maggio 1910-XVIII, n. 461, sulla disci-

plina dei cittadini in tempo di guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 16 dicembre 1911-.XX.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIN1
Visto, il Guardasigillf : GRANDl

Per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato
di guerra è autorizzata l'inscrizione delle seguenti
somme negli stati di previsione della spesa dei Mini-
steri sottosegnati per l'esercizio finanziario 1941-42:

Ministero delle finanze . . . . L. 191.500.000
Ministero degli allari esteri . . » 10.000.000
Ministero dell'interno . . . . » 128.000.000
Ministero delle comunicazioni . » 13.500.000
Ministero delPagricoltura e delle
foreste . . . . .. . . . . » 4.500.000

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
delle finanze, degli affari esteri, delPinterno, delle co-

mumcazion1 e dell'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio finanziario 1911-42, sono introdotte le se-

guenti variazioni in aumento:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 413-octica (di nuova istitu-

zione). - Assegnazione straordinaria
a favore del Partito Nazionale Fasci-
sta per occorrenze relative a funzioni
di interesse pubblico e di carattere so-
ciale c,onnesse allo stato d1 guerra . L. 60.000.002
Cap. n. 420-bia. - Assegnazione

straordinaria per l'assistenza delle fa-

miglie dei militari morti o dispersi
in eventi bellici poste.riori al 10 giu-
gno 1940-XVIII

. . . . . . . . » 10.000.000
'

Cap. 429-bia. - Assegnazione straor-
dinaria per sçose relative a servizi e
prestazioni della Milizia dipendenti
dallo stato di guerra . . . . . . » 74.500.000
Cap. u. 500-bis (di nuova istituzio-

.

ne). -- Somma da anticipare alPIsti-
tuto per i cambi con l'estero per l'at-
tuazione di provvedimenti intesi ad

agevolare l'approvvigionamento ali-
anentare della Grecia . . . . . .

» 50.000.000

L. 194.500.000

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1941-XX, n. 1417. Ministero degli affari esteri:
Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della Cap. n. 101-IV. - Somma da ero-

spesa di taluni Alinisteri per l'esercizio finanziario 1941.42· gare per occorrenze relative all'ammi-
nistrazione civile delle isole Jonie . L. 5.000.000VITTORIO EMANUELE III Cap. n. 1Q1-V (di nuova istituzione

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE SOtto la nuova rubrica « Spese çer le
RE D'ITALIA E DI ALBANIA isole Oicladi e Sporadi »). - Somma

IMPERATORE D'ETIOPIA da erogare per le occorrenze relative
all'amministrazione civile delle isole

Viste le leggi 5 maggio 1941-XIX, n. 431; 15 maggio OiclaŒi e Sporadi . » 5.000.000
1941-XIX, nn. 471 e 498; 19 maggio 1941-XIX, n. 510 Cap. n. 122 (aggiunto - in conto
e 21 giugno 1941-XIX, n. 560; competenza). - Soccorsi giornalieri
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, nu- alle famiglie bisognose residenti al-

mero 129; l'estero dei militari alle armi . . . » 6.000.000
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra; - L. 10.000.000
Sentito il Consiglio dei Ministri
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Ministero dell'interno:

Cap. n. 105·ter. - Somma da cro-

gare a favore degli enti comunali di
assistenza per prestazioni straordina-
rie dipendenti dallo stato di guerra
Cap. n. 103-octica. - Somma da cor-
rispondere all'Azienda autonoma delle
poste e dei telegrafi çor le spese soste-
nute dagli uffici postali incaricati del
servizio relativo al pagamento dei soc-
corsi giornalieri alle famiglie bisogno-
se dei militari alle armi . . . . .

Cap. n. 138 (aggiunto - in conto
competenza). - Spese straordinarie
inerenti a servizi e prestazioni del-
PAmministrazione della sanità pubbli-
ca dipendenti dallo stato di guer-
ra.ecc. . ......,,,

Il Ministro per le finanze provvederà con propri de-
creti alle occorrenti variazioni di bilancio.

L. 100.000.000
Art. 5.

2 autorizzata l'inscrizione, in relazione al fabbiso-
gno, delle somme seguenti negli stati di previsione della
spesa dei sottosegnati Ministeri:

Ministero delle finanze:

» 8.000.000
L. 300.000.000 da erogare ai sensi delPart. 9 della

legge 10 giugno 1939-XVII, n. 808, modificato dall'art. 6
del R. decreto-legge 1° novembre 1940-XIX, n. 1622, per
ulteriori occorrenze relative alla reintegrazione dei mag-
giori costi ai fini della valorizzazione dei prodotti na-
zionali ed all'attuazione di provvidenze intese ad age-

» 20.000.000 volare l'importazione e la produzione nel Regno di merci
il cui approvvigionamento risponda ad inderogabili

L. 128.000.000 necessità del Paese;

.Vinistero delle' comunicazioni:

Cap. n. 81-bia. - Assegnazione
straordinaria per spese relative a ser-
vizi e prestazioni delPAmministrazione
della marina mercantile dipendenti
dallo stato di guerra . . . . . . L.

Cap. n. 81-ter. - Assegnazione
straordinaria per spese inerentf a ser-
vizi e prestazioni delle Capitanerie di
porto dipendenti dallo stato di guerra »

L.

Ministero deUli affari esteri :
L. 50.000.000 per occorrenze relative ai servizi civili

nel territorio del Montenegro;

Ministero dell'interno:

12.000.000 L. 3.000.000.000 per l'erogazione dei soccorsi giorna-
lieri alle famiglie bisognose dei militari richiamati o
trattenuti alle armi;
L. 30.000.000 per il rimborso ai Comuni delle spese

1'.500.000 relativo al servizio di razionamento del consumi alimen-
tari e industriali;

13.500.000 L. 150.000.000 per lavori Ili protezione antineren e

per i servizi relativi alla iprotezione stessa;

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Ministero delle comunicazioni:
Cap. n. 150 (aggiunto - in conto

competenza). - Assegnazione straor-
dinaria per spese relative a servizi e
prestazioni della Milizia nazionale fo- '

restale dipendenti dallo stato di guer-
ra, ecc. . , , , . . . . . . . L. 4.500.000

'Art. 3.

Nel bilancio dell'Azienda autonoma delle- poste e dei

telegrafi per l'esercizio finanziario 1911-42 sono intro-
dotte le seguenti variazioni in aumento:

Entrata:

L. 120.000.000 per la gestione del naviglio noleg-
giato o requisito;

Ministero delle corporazioni:
L. 12.000.000 da erogare secondo le modalità che

verranno stabilite con decreti del Ministro per le cor-
porazioni d'intesa con il Ministro per le finanze, a co-

pertura di eccezionali oneri, direttamente connessi con
l'attuale stato di guerra, relativi all'approvvigiona-
mento dall'estero di materie prime e prodotti.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà prov-

veduto alle variazioni di bilancio occorrenti per l'at-
tuazione del presente articolo.

Chp. n. 7. - Entrate eventuali e di-
yerse dei servizi postali , , , , . L. 8.000.000

Art. 6.

Spesa:

Citp. n. 80. - Compensi vari al per-
sonale delle ricevitorie per prestázioni
straordinarie, ecc. . . . . . . . L. 8.000.000

'Art. 4.

E' autorizzata l'ulteriore spesa di L. 8.000.000 per
ostruzioni retali nei porti del Regno, da stanziare
nello stato di previsione del Ministero delle comuni-
cazioni in ragione di L. 4.000.000 çor ciascuno degli
esercizi finanziari 191142 e 191243.

Durante il periodo delPattuale guerra il limite per
la emissione di aperture d1 credito di cui al penulti-
mo comma dell'art. 50 della legge per l'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato è elevato per le spese concernenti il Governo
della Dalmazia a lire 500.000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialo del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua con-
versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHciale delle
leggte dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1941-XX

VITTORIO EAIANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guarda8fgfili: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1941-XX

- atti del Governo, tegistro 440, foglio 102. - MANCINI

4EGIO DEORETO 31 ottobre 1941-XX, n. 1418.
Determinazione della misura dell'imposta dovuta ai Con•

sigli provinciali delle Corporazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I3IPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, su,l
riordinamento delle circoscrizioni provinciali, il Regio
decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1682, sulla istituzione
della provincia di Littoria ed il R. decreto-legge 1° apri.
le 1935, n. 297, sulla istituzione della provincia di Asti;
Visto il testo unico delle leggi sui Consigli e sugli

Uffici- provinciali delPeconomia corporativa, approvato
con R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011;
Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1987, n. 524, che

modifica la ddhominazione dei Consigli provinciali del-
Peconomia corporativa in Consigli provinciali delle Cor-
porazioni;
Visti i Regi decreti che autorizzano le cessate Camere

di commercio e industria del Regno assorbite dai Con-
sigli provinciali delle Corporazioni ad applicare Pim-
posta camerale entro i limiti previsti nei rispettivi Regi
decreti;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla revisione

di detti limiti, onde armonizzarli colle attuali necessità
dei Oonsigli provinciali delle Corporazioni é di provve-
Bere alla determinazione dei limiti stessi per i Consigli
istituiti a seguito della costituzione delle nuove circo-
scrizioni provinciali di cui al R. decreto-legge 2 gennaio
1927, n. 1, R. decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1682,
R decreto-legge 1° aprile 1935, n. 297;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà

del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

- Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le corporazioni, di concerto con il Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La misura dell'imposta che i Consigli provinciali
delle Corporazioni alppresso indicati sono autorizzati ad
applicare a norma dell'art. 52, lettera c) del testo unico
delle leggi sui Consigli e sugli Uffici provinciali del-
Peconomia corporativa approvato con R. decreto 20 pet-

tembre 1934, n. 2011, viene stabilita entro il limite della
aliquota massima percentuale a fianco di ciascuno di
essi indicato:

Consiglio provinciale delle corporazioni di Agri-
gento L. 2,20 % ¡

Consiglio provinciale delle corporazioni di Ales-
sandria L. Og5 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Ancona
L. 1,50 fo ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Aosta
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Apuania
L. 2 %;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Aquila
L. 2,25 %;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Arezzo
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Ascoli
Piceno L. 1,75 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Asti
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Avellino
L. 2 % ;

Consiglio provinciale delle comorazioni di Bari
L. 2%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Belluno
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Bene-
vento L. 2,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Berga-
mo L. 1,10 % ;

Consiglio provinciale
L. 1%;

Consiglio provinciale
L. 1%;

Consiglio provinciale
L. 1%;

Consiglio provinciale
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale
L. 1,75 % ;

delle corporazioni di Bologna

delle corporazioni di Bolzano

delle corporazioni di Brescia

delle corporazioni di Brindisi

delle corporazioni di Cagliari

Consiglio provinciale delle corporazioni di Calta-
nissetta L. 2,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Canipo-
basso L. 2 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Catania
L. 1,65 %;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Catan-
zaro L. 1,75 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Chieti
L. 2,25 %

Consiglio provinciale delle corporazioni di Como
L. 0,75 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Oosenza
L. 1,70 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Cremona
L. 1,25 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Cuned
L. 1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Enna
,

L. 2,50 % ;
Consiglio provinciale delle corporazioni di Ferrars

L. 1,30 % ;
Consiglio provinciale dellé corporazioni di Firenzo

L. 1,50 %;
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Consiglio provinciale delle corporazioni di Fiume
L. 2 %;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Foggia
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Forll
L. 1,30 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Frosi-
none L. 2 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Genova
L. 0,70 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Gorizia
L. 2 %;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Grosseto
L. L % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Imperia
L. 1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Lecce
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Littoria
L.2%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Livorno
L. 1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Lucca
L. 1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Macerata
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Mantova
L. 0,75 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Matera
L. 2 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Messina
L. 1,80 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Milano
L. 0,45 % ;

Consiglio provinciale
L. 0,00 % ;

Consiglio provinciale
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale
L.0,75%;

Consiglio provinciale
L. 2,50 % ;

Consiglio provinciale
L. 0,80 % ;

delle corporazioni di Modena

delle corporazioni di Napoli

delle corporazioni di Novara

delle corporazioni di Nuoro

delle corporazioni di Padova

Consiglio provinciale delle corporazioni di Palermo
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale ·delle corporazioni di Parma
L. 1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Pavia
L.1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Perugia
L. 1,75 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Pesaro
L. 2,20 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Pescara
L.2%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Piacenza
L.1%;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Pisa
L. 1,20 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Pistoia
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Pola
L. 1,75 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Potenza
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Itagusa
L. 2,15 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Ravenna
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale
Calabria L. 2 % ;

Consiglio provinciale
Emilia L. 1,25 % ;

Consiglio provinciale
L. 1,80 % ;

Consiglio provinciale
L. 0,75 % ;

Oonsiglio provinciale
L. 1,25 % ;

Consiglio provinciale
L. 1,75 % ;

Consiglio provinciale
L. 2,20 % ;

Consiglio provinciale
L.1%;

Consiglio provinciale
L. 1,50 % ;

delle corporazioni di Iteggio

delle corporazioni di Iteggio

delle coriporazioni di Ilieti

delle corporazioni di Roma

delle corporazioni di Rovigo

delle corporazioni di Salerno

delle corporazioni di Sassari

delle corporazioni di Savona

delle corporazioni di Siena

Consiglio provinciale delle corporazioni di Siracùsa
L. 2,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Sondrio
L.2%,

Consiglio provinciale delle corporazioni di La Spezia
L. 1,25 %;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Taranto
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Teramo
L. 2,25 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Terni
L. 2 % ;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Torino
L. 0,50 %;

Consiglio ¡provinciale delle corporazioni di Travani
L. 1,50 % ;

C.onsiglio provinciale
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale
L. 1,30 % ;

Consiglio provinciale
L. 1,50 % ;

Consiglio provinciale
L. 1%;

Consiglio provinciale
L. 0,50 % ;

Consiglio provinciale
L. 0,875 %.

Consiglio provinciale
L. 0,50 % ;

Consiglio provinciale
L.1%;

Consiglio provinciale
L. 1%;

Consiglio provinciale
L. 2%;

Consiglio provinciale
L. 2 %.

delle corporazioni di Trento

delle corporazioni di Treviso

delle corporazioni di Trieste

delle corporazioni di Udine

delle corporazioni di Varese

delle corporazioni di Venezia

delle corporazioni di Vercelli

delle corporazioni di Verona

delle corporazioni di Vicenza

delle corporazioni di _Viterbo

delle corporazioni di Zara

Art. 2.

Sono esenti dal tributo di cui all'articolo precedente
i redditi non superiori a L. 500.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei detteti del Ilegno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - ÖCCI - ÛI REVEla

Visto, U GuardasigilH: GRANDI
Registrato dila Corte dei conti, addt 28 dicembre 1941-XX
Atti del Governo, registro 440, foglio 91. - MANCINI

i

Art. 2.

2 ordiziata la immèdlata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, Ía
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 600.000 (seicentomila) da essa offerta come
indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
della defluitiva litplida2ione e dello séincolo a norma
del citato regolamento.
Il DUCB del Fascismo, Capo del Govei•ào, è incari-

caio della eseetitione ðel presente decreto che sarà rbgi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 194i-kX

ItEGIO DECRETO 1 novembre 1941-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per com·

battenti del fondo « Gervaro a nel Tavoliere di Pu la.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'E1'IOPIA

Veduta la decisione in data 19 luglio 1941-XIX con

la qilale 11 Collegio centrale arbitrale - c stituito di
sensi delParf. 30 del regolamento legislativo 10 settem-
bre 1926-IV, 11. 1606, modificato con R. decreto-legge
80 marzo 1983-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i coinbat-
tenti, che il fondo qui appi•esso indicato si trova nelle
rondizioni previste dallo stesso regolamento legisla-
livo perche se ile possa disporre il trasferimento al
atrimonio dell'Opera:
Fondo denominato « Cervaro » intestato, nel ca-

fasto del comune di Foggia a Gentile Elena fu Vin-

cenzo, partita 415, foglio di mappa 182, particella 16;
foglio 195, particelle 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 15, 16 b,
21 e 9, per la superficie complessiva di Ha. 240.52.45 e
con l'imponibile di L. 16.670,50. ,
Il fondo confina: a nord, con proprietà Beatrice

Caprile; ad est, con proprietà del comune di Foggia;
a sud, con fondo dell'Istituto Principe di Napoli e

beni di Matteo Diurno e Rafaele delli Noci; ad ovest,
con proprieth Arbore, D'Avalos ed altri;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

13 ottobre 1941-XIX, e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'O,pera,
che esso sia efettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

- Il fondo il Cervaro » sopradescritto, è trasferito in
proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

VITTORIO EMANUËLË
Riisso

llegistrato alla Cotte dei conti, addi 27 noWmbre 1941-XX
Ilegistro n. 22 Finanze, foglio n. 156.

(5094)

REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Sta‡o,

categoria scorta a convogli, dei motoveliero Vincenio Øno.
rato e del piroscafo Quadrifoglio.

VITTORIO E3iANUELE IIÍ
PER GRAZIA DÍ DIO E PER ŸOLOWhA i)ELLA NAZIOÑË

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 1°settembre 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 20 settembre 1940, registro n. 12
Marina, foglio n. 386, relativo alla iscrizione tempora-
nea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, co-
tegoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili già iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca-
tegoria scorta a convogli, sono radiate da detto ruolo
dall'ora e dalla data indicate a flanco di ciascuna di
esse:

Motovellero Vincenzo Onorato: dalle ore 14 de1 27
aprile 1941;

Piroscafo quadrifoglio: dalle ore 12 del 16 Ago-
sto 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1941-XX
Registro n. 16 Marina, foglio n. 289.

(5123)
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REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX.
Ìtadiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,

categoria dragamine, del motopeschereccio Delâno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOP,IA

Visto 11 R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 22 luglio 1940, registro n. 10 Ma-
rina, foglio n. 2, relativo alla iscrizione temporanea
piel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
dragamine, di navi inercantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il motopeschereccio Delfego, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca-
tegoria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle ore

24 del 20 agosto 1941.

- Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 12 dicembre 1941-XX

Registro n. 16 Marina, foglio n. 237.

(5121)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

GOVERNO, 26 settembre 1941-XX.
Costituzione, presso il Ministero delle corporazioni, del

Comitato tecnico intercorporativo dell'alcole.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Ritenuta la necessità di provvedere, mediante un ap-

posito Comitato tecnico intercorporativo, alla disci-

plina della produzione e del consumo dell'alcole di prima
e seconda categoria;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Su proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

2 costituito, presso il Ministero delle corporazioni, il
Comitato tecnico intercorporativo dell'alcole.
Esso ha i seguenti compiti:
1) fissare i piani di produzione e consumo dell'al-

cole di prima e seconda categoria ;
2) promuovere le ricerche e gli studi per la sele-

sione delle piante alcoligene.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dal Ministro per le corpora-
zioni e in sua sostituzione da un Sottosegretario di
Stato da lui designato. Ne fanno parte di diritto:
Il vice presidente della Corporazione ortoflorofrut-

ticoltura;
Il vice presidente della Corporazione combustibili

liquidi e carburanti;
Il vice presidente della Corporazione della chimica;
Il vice presidente della Corporazione del legno;
Il segretario generale delle Corporazioni.

Art. 3.

Il Comitato è altresì composto dai seguenti membri:

Consigliere nazionale Benvenuto Pelà, niembro in
rappresentanza della Corporazione della ortoflorofrut-
ticoltura;

Consigliere nazionale dott. Antonio Agodi, mem-
bro in rappresentanza della Corporazione della ortoflo-
rofrutticoltura ;

Prof. Luigi Perdisa, membro in rappresentanza
della Corporazione dello ortoflorofrutticoltura;

Consigliere nazionale gr. uff. Emilio Arlotti, mem-
bro in rappresentanza della Corporazione della ortollo-
rotrutticoltura;

Consigliere nazionale Dante Fornaciari, membro
in rappresentanza della Corporazione vitivinicola e

olearia ;

Consigliere nazionale Renzo Morigi, membro in rap-
presentanza della Corporazione vitivinicola e olearia;

Consigliere nazion. Giovanni Viola, membro in rap-
presentanza della Corporazione vitivinicola e olearia;

Prof. Achille Mango, esperto;
Consigliere nazionale Giovanni Salvagnini, mem-

bro in rappresentanza della Corporazione dei combu-
stibili liquidi e carburanti;

Consigliere nazionale Ilario Montesi, membro in

rappresentanza della Corporazione dei combustibili li-
quidi e carburanti;

Consigliere nazionale Piergiovanni Garoglio, mem-
bro in rappresentanza della Corporazione dei combusti-
bili liquidi e camburanti;

Ampelio Pattini, membro in rappresentanza della

Corporazione dei combustibili liquidi e carburanti;
Dott. ing. Corrado Vittori, membro in rappresen-

tanza della Corporazione della chimica;
Dott. Piero Saronio, membro in rappresentanza

della Corporazione della chimica;
Dott. Luigi Contu, membro in rappresentanza della

Corporazione della chimica ;
Ing. Mario Marabini, membro in rappresentanza

della Corporazione della chimica;
Consigliere nazionale Enrico Brenna, membro in

rappresentanza della Corporazione del legno;
Comm. dott. Antonio Padellaro, membro in rap-

presentanza del Ministero delle corporazioni;
Comm. dott. Enrico Lubrano, membro in rappre-

sentanza del Ministero delle corporazioni;
Comm. dott. Mariano Alinei, membro in rappresen-

tanza del Ministero delle finanze;
Comm. dott. Amedeo Apicella, membro in rappre.

sentanza del Ministero dell'agricoltura;
Comm. prof. Guido De Marzi, membro in rappre-

sentanza del Ministero dell'agricoltura;
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Tenente colonnello artiglieria Vittorio Cambria, DEORETO MINISTERIALE 23 dicembre 1941-XX.
membro in rappresentanza del Sottosegretariato di Protezione temporanea alle invenzioni che figureranno
Stäto per le fabbricazioni di guerra. nella XLVI Fiera di Verona (Fiera dell'agricoltura e del

cavalli) che si terrà a Verona dall'8 al 16 marzo 1942-XX.

Art. 4. IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Il Ministro per le corporazioni ha facoltà di far par-
tecipare ai lavori del Comitato persone esperte nelle ma-
terie in discussione.

Art. 5.

Al Comitato sono addetti in qualità di segretari il
dott. Li Causi Angelo e il dott. Fenu Giorgio.

Art. 6.

Il Comitato tecnico intercoriporativo dello zucchero
e dell'alcole di prima categoria costituito con decreto
del DUCE del 5 aprile 1941-XIX, è soppresso.

Roma, addì 26 settembre 1941-XIX

MUSSOLIN1

(5125)

Vista la domanda del presidente dell'Ente autono-
mo per le Fiere dell'agricoltura e dei cavalli di Verona;
Visti gli articoli 8 e 9 del R. decreto 29 giugno

1939-XVII, n. 1127, contenente il testo delle disposi-
zioni legislative in materia di brevetti per invenzioni
industriali, con il quale articolo è data facoltà
di accordare una protezione temporanea alle nuove
invenzioni industriali che figurano in esposizioni;
Visto il R. decreto 5 febbraio 1910-XVIII, n. 244,

che approva il testo delle disposizioni regolamentari
per la esecuzione del suddetto R. decreto 29 giugno
1939-XVII, n. 1127;
Visto l'art. 1 del R. decreto 25 agosto 1940-XVIII,

n. 1411, contenente il testo delle disposizioni legisla-
tive in materia di brevetti per modelli industriali, in
forza del quale articolo l'anzidetta facoltà di accor-
dare una protezione temporanea è estesa ai medesimi
modelli industriali, di utilità e ornamentali;

Decreta:

Le nuove invenzioni industriali e i nuovi modelli
DECRETO MINISTERIALE 22 dicembre 1941-XX. industriali di utilità e ornamentali, che figureranno
Protezione temporanea alle invenzioni che ûgureranno nella Fiera di Verona (Fiera dell'agricoltura e dei ca-

nella XXIII Fiera campionaria internazionale di Milano. valli), che si terrà a Verona dall'8 al 16 marzo 1912-XX,
godranno della protezione temporanea stabilita dagli

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI articoli 8 e 9 del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127.

Vista la domanda del presidente dell'Ente autonomo
Fiera di Milano;
Visti gli articoli 8 e 9 del R. decreto 29 giugno

1939-XVIII, n. 1127, contenente il testo delle dicponi
zioni legislative in materia di brevetti per invenzioni
industriali, con il quale articolo è data facoltà di accor-
dare una protezione temporanea alle nuove invenzioni
industriali che figurano in esposizioni;
Visto il R. decreto 5 febbraio 1940-XVIII, n. 244, che

approva il testo delle disposizioni regolamentari per la
esecuzione del suddetto R. decreto 29 giugno 1939-XVII,
n. 1127;
Visto l'art. 1 del R. decreto 25 agosto 1940-XVIII,

n. 1411, contenente il testo delle disposizioni legisla-
tive in materia di brevetti per modelli industriali, in
forza del quale articolo l'anzidetta facoltà di accordare
una protezione temporanea è estesa ai medesimi modelli

industriali, di utilità e ornamentali ¡ .

Roma, addì 23 dicembre 1941-XX

Il Ministro: RIcci
(5110)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

PARTITO NAZIONALE FASCISTA
Agli effetti de1Part. 3 della legge 31 gennaio 192ß-IV, n. 100,

e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si
notifica che in data 22 dicembre 1941-XX è stato inviato alla
Presidenza della Camera dei Fasci e de11e Corporazioni il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 10 ottobre 1941-XIX, n. 1257, recante norme sull'efficacia
Vincolante dei prezzi fissati dall'autorità in materia di generi
alimentarl di prima necessità.

(5126)
Decreta:

Le nuove invenzioni industriali e i nuovi modelli DISPOSIZIONI E COMUNICATI
industriali, di utilità e ornamentali, che figurano nella
XXIII Fiera campionaria internazionale che si terrà a
Milano dalP11 al 27 aprile 1942-XX, godranno della pro-
tezione temporanea stabilita dagli articoli 8 e 9 del Regio
decreto 29 giugno 1939, n. 1127.

Roma, addì 22 dicembre 1941-XX

Il Ministro : RIccI

(5108)

MINISTERO DELI. INTERNO
Cambiamenti di cognome

Con decreto del Afinistero dell'interno n. 18310, del 19 no-
vembre 1941-XX, 11 signor Alhaigue Carlo fu Gino e di Schioppa
Bianca, nato a Napoli il 25 luglio 1911, residente a Roma, è
stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome . Alhalque a

con quello a Schioppa a al sensi della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.
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L'autorizzazione medesima é estesa alla moglie De Freitas
Lidia e alle figlie Blancamaria o Laura, nate a Barce, rieþet.
tivamente, 11 1• novembre 193& e 11 17 aprile 1939.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposi-
zione nel termitle di trenta giorni di cui all'art. 6 della citata
legge.

(5114)

Con decreto del Ministero dell'interno, n. 1831ð-bia, del
19 novembre 1941-XX, 11 sig. Alhalque Diego fu Gino e di

Schioppa Bianca, nato a Roma, 11 20 novembre 1919, residente
a Roma. è 6tato autorizzato a sostituire il proprio cognome

.
« Alhalque a con quello a Schioppa . al sensi della legge 13 lu-

glio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposi-

zione nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata

legge.

(5115)

MINISTERO DEl&E CORPORAE10N1

Variazioni alfelenco « C> delle aziende industriali e com.

merciali appartenenti a cittadini ita11ani di razza ebraica.

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI 8011A

A) COSTITUZIONI

143ß. Bondi Dora fu Alichele. - Registro ditte n. 113.908.

Sede: Roma, via Emanuele Filiberto, 26 - Forma giuridica:
individuale, Commercio drapperie e confezioni. Proprietarla:
Bondi Dora fu Michele, Roma, via Dandolo, 19. (Denuncia

presentata in data 15 luglio 1911-XIX, a' sensi dell'art. 71,

secondo comma, del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,

n. 126).
1437. 311elt Afose fu Davide. - Registro ditte n. 30.750. Se-

de: Roma, piazza del Paradiso (mercato). - Forma giurl-
dica: individuale. Commercio ferrovecchio. Proprietarlo: Mieli
Mosò fu Davide, Roma, via del Pellegrino, 46. (Denuncia pre-
sentata in data 18 agosto 1911-XIX, a' sensi dell'art. 67 del

R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 126).

B) MoDIFICAzloNI

1278. Terracina David di Sabato. - Registro ditte n. 102.543.

Sede: Roma, piazza Cancelleria (mercato). --- Forma giuri-
dica: individuale. Corimercio mercerie (ambulante). Proprie-
tario: Terracina David di Sabato, Roma, via Marmorata, 169.

(Con sentenza del Regio Tribunale di Roma 17 luglio 1941-XIX

la data di cessazione del pagamenti della società di fatto Ter-
racina e Di Veroli è stata retrodatata al 1• agosto 1910-XVIII).

1209. Spizzichino Giuseppe fu Angelo. - Registro ditte

n. 4.896. Sede: Roma, via Ezio, 21. - Forma giuridica: Indi-
viduale. Commercio ferrovecchio, stracci e nolegglo carret-

tini. Proprietario: Spizzichino Giuseppe fu Angelo, Roma, via
Ezio, 21. (Cessazione della compravendita di ferro vecchio e

stracci in data 30 giugno 1941-XIX).
1292. Terracina Giuditta di Sabato. - Registro ditte nu-

tar10: Ing. Almagià Edoardo fu Roberto, Roma, via Paisiello,
24. (Il proprietario é stato discriminato con decreto del Mini·

stero dell'interno n. 2036-1746 in data 22 giugno 1940-XVIII).
40. Anau Dario fu Babelino. - Registro ditte n. 71.217.

Sede: Roma, via Basento, 3-a - Forma giuridica: Individua-
le. Commercio noleggio carrettini a mano. Proprietario: Anav
Dario fu Sabatino, Roma, Via S. Elmo, 2. (Cessata in data

2 luglio 1941-XIX).
58. Anticoli Angelo di Pacifico. - Registro ditte n. 32.934.

Sede: Roma, piazza Vittorio Emanuele (mercato) - Forma,

giuridica: individuale. Commercio merci e chincaglie (ambu-
lante). Proprietario: Anticoli Angelo di Pacifico, Roma, via

della Lungaretta, 97. (Cessata in data 31 marzo 1941-XIX).
9/. Aranowicz Max fu Kalma. -- Registro ditte n. 88.024.

Sede: Roma, via Merulana, 257 - Forma giuridica:: indivi-
duale. Commercio ottico. Proprietario: Aranowicz Max fu

Kalma, Roma, via E. Rolli, 30. (Cessione alla ditta S.A.F.F.O.
in data 22 ottobre 1940-XVIII).

154. Bonfigliolf Gastone fu Villorio. - Registro ditte nu-

mero 69.627. Sede: Roma, viale Glorioso, 14 - Forma giuridi-
ca: individuale. Commercio materiali da costruzione. Pro-

prietatio: Bonfiglioli Gastone fu Vittorio, Roma, viale Glo-

rioso, 14. (Il titolare ò stato discriminato con decreto del Mi-

nistero dell'interno n. 2137-4583 del 4 luglio 1940-XVIII).
260. Dell'Ariccia Costanza fu Rubino. - Ilegistro ditte nu-

mero 2.840. Sede: lloma, via Salaria, 20-22 - Forma giuridica:
individuale. Commercio ferramenta: Proprietaria: Dell'Arie-

cia Costanza fu Rubino, Roma, via Salaria, 44. Gestore: Del-
l'Ariccia Samuele fu Mosè, (L'azienda in seguito alla morte

della proprietaria à passata al figli Mosé e Settimio Dell'Ario-
cla in data 14 luglio 1941-XIX).

331. Di Capua Sabatino fu Alessandro. - Registro ditte

n. 001. Sede: Albano Laziale, Corso Vittorio Emanuele, 84 -

Forma giuridica: individuale. Commercio generi alimentari

all'ingrosso. Proprietario: Di Capua Sabatino fu Alessandro,
.floma, via Torino, 41. (Cessione dell'azienda ad Ettorre Giu•

seppe in data 1• agosto 1941-XIX).
341. Di Castro Angelo fu Aron. - Registro ditte n. 31.1984

Sede: Roma, via Natale del Grande, 45 - Forma giuridica:
individuale. Commercio mercerie (ambulante). (Ce6sata in data
14 agosto 1910-XIX).

409. Di Nept Isacco fu Leone. ---. Registro ditte n. 102.658.

Sede: Roma, piazza Cancelleria (mercato) -- Forma giuridf-
ca: individuale. Commercio tessuti (ambulante). Proprieta-
rio: Di Nepi Isacco fu Leone, Roma, vicolo Costaguti, 22. (Ces.
sata in data 5 giugno 1941-XIX).

436. Di Porto Angelo fu Vitale. - Registro ditte n. 102.385.
Sede: Roma, via Portico d'Ottavia, 1-B - Forma giuridica:!
individuale. Commercio cartoline mosaici (ambulante). (Ces-
sata il 23 luglio 1941-XIX).

524. Di Segni Rubino di Giovanni. - Registro ditte n. 07.778.

Sede: Roma, via del Cerchi, 19- Forma giuridica: individuale.
Commercio pezzi di ricambio per auto, copertont ed auto da

demolire. Proprietario: Di Segni Rubino di Giovanni, Roma,
via Portico d'Ottavia, 13. (Cessazione in data 10 settembre

19tl-XIX).
001. Farmacia Centrale Di Gioacchino. - Registro ditte

n. 71.032. Sede: Roma, via Cola di Rienzo, 124 - Forma giu-
ridica; società collettiva. Esercizio farmacia e profumeria.
Soci: 1) Di Gioacchino Ugo fu Abramo; 2) Di Gioacchino Mas-

simo di Ugo, residenti ín Roma, via Carlo Poma, 4. (Trasfor-
mata in società anonima in data 31 luglio 1941-XIX con la

stessa denominazione sociale e con amministratore unico il

mero 103.545. Sede: Roma, piazza Vittorio Emanuele (mer-
cato). - Forma giuridica: individuale. Commercio merci e

chincaglie (ambulante). Proprietaria: Terracina Giuditta

di Sabato, Roma, via del Templo, 4. (E' stato dichiarato il

piccolo fallimento con sentenza del Regio Tribunale di Roma
del 10 maggio 1941-XIX).

1408. Fernando ed Aldo F.lli Pfperno. - Registro ditte

n. 107.896. Sede: Iloma, via Aracoeli, 44, vendita ingrosso
tessuti; Roma, corso Vittorio Emanuele, 136-140, vendita al

minuto tessuti e maglierla. - Forma giuridica: società di

fatto. Soci: 1) Piperno Fernando fu Abramo, 2) P1perno Aldo
fu Abramo, entrambi domiciliati in Roma, largo Arenula, 26.
(Chiusura dell'esercizio sito in Roma, via Aracoeli, 44, in data
24 agosto 1941-XIX).

C) CESS.42IONI

9. Impresa Edoardo e Vittorio Almagfd. - Registro ditte
n. 81.777. Sede: Roma, via in Lucina, 17. - Forma giuridica:
Individuale, Industria assunzione lavori marittimi. Proprie-

dott. Ugo Di Gioacchino).
614. Falucci Sabato Amadio fu Angelo. - Itegistro ditte

n. 6.991. Sede: Roma, Lungotevere Sanzio, 2 - Forma giuri-
dica: individuale. Commercio ca.rloline e mosaici (ambu-
lante). (Cessata in data 22 luglio 1941-XlX).

025. Finzi Stella in Pacifici fu Sabato. - Registro ditte

n 09.577. Scde: Roma, via Nazionale, 19 - Forma giuridica:
individuale. Commercío tessuti e stoffe per como. Proprie-
taria: Finzi Stella fu Sabato, Roma, viale Glorioso, 13. (Ces-
sione dell'azienda a Dora Bondi in data 19 maggio 1941-XIX).

708. Dilla Alessandro Gugifelmi. - Registro dítte n. 77.836.
Sede: Roma, corso Umberto I, 264 - Forma giuridica: so.

cletà di fatto. Commercio tappett orientali. Soci: 1) Gugliel.
mi Guglielmo fu Leone, Milano, galleria del Corso, 1; 2) Gu-
glielmi Cesare fu Leone, Roma, via Arno, 64. (Cessata in
data 10 luglio 1941-XIX).

711. Socield Italiana Afyle Nott. - 11egistro ditte n. 28.758.
Sede: Iloma, via Mantellate, 14-15 - Forma giuridica: società
collettiva. Industria fabbricazione ppone proftimato. Soci:I
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g camosso Eintito fu Giovanat, Roma, via Cola di Rienzo, 290 preau in danaro, per l'applicazione ut gassogeni auµ1eutan(di razza ariana); 2) Roesi Garlo fu Raffaele, Iloma, via del con combustibili solidi nazionali, ai motori a combustione
Templo, 6. (Trasformata in società Anonima in data 21 mag- interna, per la propulsione di motopescherecci e di galleg.gio 1941.XIX con la denominazione: Società Italiana Aquila gianti adibiti alla pesca ed al suoi servizi ausillari;
Nera (S.I.A.bl.). Visto 11 proprio decreto in data 12 agosto stesso anno1010. Sacerdort Vittorio fu Alessandro. -- flegistro ditte registrato alla Corte dei conti addi 31 agosto 1941-XIX, regi-
n. 9.198. Sede: Roma, via Bprmida. 6. - Forma giuridica: in- 6tro 16 Finan20, f0glio 809, con 11 Qtlale viene prorogato 11dividuale. Rappresentante articoli caffe e bar. Proprietario: termine di scadenza per la partecipazione al concomo stesso,
Sacerdoti Vittorio fu Alessandro, Roma, via Bormida, 6. (Cee- al 30 novembre 1941-XX;
sata in data 30 giugno 1941-XIX).

1158. Sonnino Silvia fu Mosh. - Registro ditte n. 106.077.
Sede: Roma, via E. Rolli (mercato) - Forma giuridica: in-
dividuale. Commercio tessuti, merceria e chincaglie. Proprie-
taria: Sonnino Silvia fu Mosè, Roma,-via G Mameli, 47.
(Cessata in data 25 giugno 1941-XIX)

1164. 8. Soria. - Registro ditte n. 3.108. Sede: Roma, via
Frattina, 1 - Forma giuridica: individuale. Commercio mo-
nète-e medaglie (numismatica). Proprietario: Soria Paolo di
Roberto, Roma, via Ravenna, 24. (Il proprietario à stato di-
scriminato con decreto del Ministero dell'interno n. 897.987 in
data 15 giugno 1939-XVII).

1185. Spizzichino Amadio di Santoro. - Registro ditte
.n..98.573. Sede: Roma, via Teatro Valle, 53-d - Forma giuri-
dica: individuale. Vendita all'ingrosso di tessuti. Proprietario:
Spizzichino Amadio di Santoro, Roma, via Teatro Valle, 53-d.
(Il titolare è stato discriminato con decreto del Ministero del-
I'interno n. 160018160 in data 16 febbraio 1940-XVIII col quale
venne este6o anche a lui il beneficio goduto dal figlio Arnaldo).

1186. Spizzichino Angelo fu Angelo. - Registro ditte nu.
mero 66.897. Sede: Roma, via Quattro Fontane, 32-B - Forma
giuridica: individuale Vendita cicli, motocicli, accessort. Pro-
prietario: Spizzichino Angelo fu Angelo, Roma. Via S. Gri-
sogono, 32, (Cessione dell'azienda alla S. A. Romana Gicli
hiotocicli « KR.C.E.M. a s Italvelo a in data 20 marzo 1940-XIX).

1389. Ugo Della Sela - Registro ditte n. 105.106. Sede:
Roma, via di Pietra, 6849 - Forma giuridica: società col-
lettiva. Commercip materiali elettrici all'ingrosso, apparecchi
radio, ecc. Soci: 1) Della Seta Ugo fu Gabriele. Roma, piazza-
Monte Torrone, 5; 2) Valenti Angela fu Alessandro (di razza
ariana), Roma, Lungotevere Testaccio, 9. Gestore: Della Seta
Ugo tu. Gabriele. (Scioglimento di società per cessione del-
l'azienda a Valente Angela in data 25 marzo 1941-XIX).

1398. Impresa Lavort Porto di Catanta (Impresa Almagià
Penna e Spotorno) in liquidazione. - Registro ditte n. 5.156.
Sede legale: Roma, via in Lucina, 17 - Sede lavori: Catania,
via Landolina, 22 -- Forma giuridica: società collettiva. Ese-
cuzione dei lavori d'ampliamento del porto di Catania. Soci:
1) Almagià ing. Edoardo fu Roberto (di razza ebralca), Roma,
via Paisiello, 44; 2) Almagià ing. Roberto fu Edoardo (di razza
ebraica), floma, via in Lucina, 17; 3) Impresa Penna e Spo-
torno, società collettiva con sede in Asti composta dal gr. uff.
Penna Giovanni fu Secondo e dal comm. Spotorno Lorenzo
Stefano fu Giacomo, entrambi di razza ariana. (I soci ingg.
Edoard Almagià e Roberto Almagth sono stati discriminati
con decreto del Ministero dell'interno, rispettivamente, nu-
mero 2030-1766 del 22 giugno 1940-XVIII e n. 1888-2885 del 19
maggio 1911-XIX).

1437. 31ieli Mose fu Davide. - flegistro ditte n. 30.750. Sede:
Roma, piazza del Paradiso (mercato) - Forma giuridica:
Individuale. Commercio ferrovecchio. Proprietario: Mieli Mo-
sè fu Davide. Roma, via del Pellegrino, 46. (Cessata in data
21 settembre 1940-XVIR)

(5116)

CONCORSI

Decreta:

Art. 1.

La Cqmm19elone giudicatrice PfeVista all'art. 8 del decreto
di cui alla premessa, è composta come segue:

Prof. ing. Pericle Ferretti, direttore dell'Istituto nažio-
nale dei motori del Consiglio nazionale delle ricerche - pre-sidente;

Colonnello di porto Cassanello Attilio, capo del Servizio
pesca marittima del Comml268tlAÍO generale per la peSca •

membro;
Dott. Ing. Marcucci Armando, del Ministero delle comu-

nicazioni, Iepettorato generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione - mekbro;

Comm. dott. Bianchini Gino, ispettore superiore del Mi-
nistero delle corporazloni - membro;

Prof. ing. Nanni Aldo, dell'Istituto nazionale del motori -
membro;

Dott. Carlo Maldura, dá Regio laboratorio centrale, di
idrobiologia, dipendente dal Commissariato generale per la
.pesca membro;

Dott. ing. Lanza Renato, consulente tecnico del Com•
missariato generale per la pesca - membro;

Dott. Emmer Emillo, rappresentante dell'Azienda ligniti
italiane membro;
Funzionera da segretario 11 dott. di Gregorio Gennaro, del

Commissariato generale per la pesca.

Art. 2.

Al presidente ed ai membri della Commissione, comþresi
quelli che sono funzionari dello Stato, sarà corrisposto 11 get-
tone di presenza per ogni giorno di seduta, nella misura di
L. 25 lorde, ridotto a L. 19,36 a norma dei Regi decreti-legge
20 novembre 1930, n. 1491, e ~14 aprile 1936, n. 561.

Inoltre saranno corrisposte:
a) ai componenti funzionari dello Stato, l'indennità di

soggiorno corrispondente al grado che rivestono e le corri-
spondenti indennità di viaggio;

b) al componenti estranel all'Amministrazione dello Sta-
to e che risultano regolarmente iscritti al P.N.F., la diaria
di L. 50 lorde, per ogni giorno di seduta in base al decreto
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 9 agosto 1940,
registrato alla Corte del conti 11 9 ottobre 1940-XVIII, registro
15, foglio 253, e le indennità til viaggio dovute a funzionari
dello Stato che rivestono grado superiore all'11•.

Art. 3.

Al segretario della Commiselone, oltre al rimborso dello
spese di viaggio e di soggiorno spettantegli in relazione al
grado che riveste nell'Amministrazione, sarà corrisposto un
premio di operosità, che in ogni caso non potra superar6
l'ammontare del gettone di presenza ridotto a L. 19,36 di cui
al precedente art. 2.

La spesa relativa graverà sui capitoli 76 e 77 del bilancio
di previsione del Ministero delle finanze, per l'e60TCiziO in
corso.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti
PRESIDENZA per la registrazione.

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Roma, addl 12 ottobre 1941-XIX

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso p. Il DUCE del Fascismo
a sei premi in denaro per l'applicazione di gassogent al capo del Governomotori per la propulsione di motopescherecci.

It commissario generale per la pesca
IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO G. Ricci

Vísto il proprio decreto in data 27 giugno 1941-XIX, regi- Il Ministro per le /Inanze
strato alla Corte dei conti addl 15 luglio 1941-XIX, registro DI REVEL
13 Finanze, foglio 189, che indice un concorso a numero sei (5128)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Modißche al bando di concorso a 13 posti di allievo tecnico
nel Monopoli di Stato (grado 10•, gruppo A)

IL AIINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 8 aprile 1939-XVII, n. 2241, riguardante
11 passaggio degli aiuti e assistenti universitari nei ruoli di
altre AmministrazlOni;

Visto 11 decreto Ministeriale 24 ottobre 1941-XIX, registrato
alla Corte dei conti 11 31 stesso inese ed anno, registro n. 2,
foglio n. 298, con il qualo ð stato indetto un concorso per
esami a 13 posti di allievo tecnico (grado 10•) nel ruolo di
P categoria (gruppo A) del blonopoli di Stato così distribuiti:
dieci posti nella branca di servizio Alanifatture e Alagazzini
tabacchi greggi e lavorati, e tre posti nella branca di servizio
Saline. Laboratorio chimico di Stato o IIagazzini sali:

Decreta:

Art. 1.

Dei 13 posti di allievo tecnico messi a concorso con il
decreto 311nisteriale 22 ottobre 1941-XIX citato nelle promesse,
due sono riservati agli aiuti e assistenti universitari che si
trovino nelle cortdizioni di cui al R. decreto 8 aprile 1939-XVII,
n. 2241.

• Art. 2.

Gli aiuti ed assistenti universitari che intendano parto,
cipare al concorso dovranno far pervenire alla Direzione
generale del monopoli di Stato o agli uffici dipendenti dal-
I'Amministrazione stessa (Direzioni compartimentali coltiva-
zioni tabacchi, Direzioni manifatture tabacchi, Direzioni sa-
line, Uffici compartimentali per i servizi commerciali e ûscall
dei monopoli, Depositi generi di monopolio) domanda redatta
in carta da bollo da L. 6, con la precisa indicazione del pro-
prio recapito, entro due meel dalla data in cui il hiinistero
dell'educazione nazionale, mediante pubblicazione nella Ga:-
setta Ufficiale del Regno, porterà a loro conoscenza le moda-
lità di cui al presente decreto.

La domanda dovrà essere corredata da1 seguenti docu-
menti:

Presidente: un funzionario del Monopoli di grado non
inferiore al 5•;

hiembri: un girofessore universitario titolare della ma-

teria per cui 11 concorrente ha prestato servizio quale aiuto
od assistente, o di materia affine e tre funzionari del blono-
poli di grado non inferiore al 6•;

Segretario: un funzionario amministrativo del Alono-
poli di grado non inferiore al 9•.

I componenti tale Commissione saranno nominati con suc-
cessivo decreto.

La Commissione ha facoltà di aggregarsi professori di
lingue estere per le eventuali relative prove di esami da so-
stenersi dal candidati.

Art. 5.

I candidati aiuti od assistenti universitari non dovranno
sostenere prove scritte ma solo un esame-colloquio, che ver-
terà sulle materie di cui al programma allegato al citato
decreto Alinisteriale 22 ottobre 1941-XIX.

La data della prova verrà stabilita con successivo decreto.
La Commissione esaminatrice attribuirà una votazione

espressa in ventesimi in base all'esito dell'esame colloquio.
L'idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che riporte-
ranno una votazione non inferiore al tredici ventesimi.

E' in facoltå dei candidati di sostenere un esame collo-

quio anche su lingue estere che dovranno essere da loro spe-
cificate nella domanda di ammissione al concorso. Detto esa-

me-colloquio, per ciascuna delle lingue indicate, sarà valutato
con un massimo di dieci punti. Per coloro che otterranno in

esso unâ votazione di almeno sei decimi, un trentesimo del

punto ottenuto sarà aggiunto a quello riportato nell'esame-

colloquio sulle materie obbligatorie del programina, ai fini
della determinazione del voto complessivo in base al quale
verrà effettuata la graduatoria.

La graduatoria, tra i candidati aiuti ed assistenti univer-
sitari, i quali abbiano ottenuto una votazione non inferiore ai
tredici ventesimi nell'esame-colloquio sulle materie obbliga-
torie del programma verra formata secondo l'ordine del voto
riportato, eventualmente maggiorato af sensi del precedente
capoverso, tenutp presenti le disposizioni di cui all'art. 7 del
decreto niinisteriale 22 ottobre 1941-XIX.
I due primi della graduatoria stessa saranno inseriti, .

secondð l'ordine dei punti, tra gli altri undici candidati non
aiuti od assistenti universitari vincitori del concorso.

1) certificato del rettore dell'università o istituto supe-
riore attestante la nomina del candidato ad aiuto od assisten-
te ai sensi dell'art. 130 del testo unico delle leggi sull'istru-
EIOBO Super1070, 89970Vat0 C0n R. decreto 31 agosto 1933-XI,
n. 1592, o dell'art. 14 del R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1071,
e la continuità e qualità del servizio prestato;

2) tutti gli altri documenti richiesti dal citato decreto
Ministeriale 22 ottobre 1941-XIX, a comprova del possesso da
parte del candidato del titoli e requisitt richiesti dal decreto
medesimo per la partecipazione al concorso per 13 posti di
allievo tecnico nell'Amministrazione del monopoli di Stato.

Art. 3.

Nel caso in cui uno od ambedue i posti riservati agli
aiuti od assistenti universitari rimanessero scoperti, essi sa-
ranno attribuiti ai concorrenti non aiuti od assistenti univer-
sitari in base alla graduatoria che verrà formata secondo le

norme contenute nel decreto Ministeriale 22 ottobre 1941-XIX
che indice il concorso.

Art. 6.

Gli aiuti ed assistenti troiversitari vincitori del concorso,
saranno nominati allievi tecnici salvo 11 periodo di prova
non inferiore a mesi sei & conseguiranno la nomina alla effet-
tività del posto previo giudizio del Consiglio di amministra-
zione.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti dai candidati aiuti ed assistenti universitari,
prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande di cui al primo capoverso del precedente arti-
colo 1, ad eccezione del requisito dell'età di cui i candidati
suddetti debbono essere provvisti al 22 ottobre 1941, data del
precitato decreto hiinisteriale che indlee il concorso, salvo
quanto è previsto nel riguardi del coniugati dall'art. 23 del
R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito, con mo-

difiche, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.
II Alinistro con decreto non motivato e non soggetto ad

alcun gravame può negare l'ammissione al concorso di qual-
siasi candidato.

L'assegnazione di essi alla branca di servizio Afanifatture
e IIagazzini tabacchi greggi e lavorati o a quella Saline,
Laboratorio chimico di Stato e Alagazzini sali, à disposta
con provvedimento insindacabile del direttore generale del
Alonopoli di Stato.

Art. 7.

Per quanto non previsto dal presente decreto valgono, se
applicabili, le disposizioni di cui al decreto niinisteriale
22 ottobre 1941-XIX.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti
per la registrazione.

Art. 4. Roma, addi 2 dicembre 1941-XX

La Commissione esaminatrice, per i candidati di cui al R filinistro: DI REVEL
presente decreto, sarà composta come appresso: (5127)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg.
.

SANTI RAFFAELE, gefonte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


